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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

IN ATTUAZIONE DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

(D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, art. 4, c. 1) 
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Principali fonti normative di riferimento 

- Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 con successive modifiche 

e integrazioni: Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria. 
- Legge 29 maggio 2017, n. 71 con successive modifiche e integrazioni: Disposizioni a tutela 

dei minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. 
- Legge 1 ottobre 2024, n. 150: Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di 

indirizzi scolastici differenziati. 

- D.P.R. n.134/2025 

- Circolare Ministro dell’Istruzione e del Merito 16 giugno 2025 n. 3392: Disposizioni in 

merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di istruzione.  

 

Premessa 

Il presente Regolamento è adottato ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n. 249, Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria, successivamente modificato e integrato, allo scopo di individuare «i comportamenti 

che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto 

svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni 

singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento». 

(art. 4, c. 1) 

 



ART. 1 - PRINCIPI GENERALI 

1. (ex D.P.R. 24.06.1998, n. 249, art. 4, c. 2): «I provvedimenti disciplinari hanno finalità 

educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti 

corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 

attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.» 

2. (ex D.P.R. 24.06.1998, n. 249, art. 4, c. 3): «La responsabilità disciplinare è personale. 

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 

influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione 

disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

3. (ex D.P.R. 24.06.1998, n. 249, art. 4, c. 4): «In nessun caso può essere sanzionata, né 

direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente 

manifestata e non lesiva dell'altrui personalità». 

4. (ex D.P.R. 24.06.1998, n. 249, art. 4, c. 5): «Le sanzioni sono sempre temporanee, 

proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 

situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze 

che da esso derivano». 

5. (ex D.P.R. 24.06.1998, n. 249, art. 4, c. 6) Le sanzioni  che comportano allontanamento dalle 

lezioni sono adottate dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento 

dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione 

dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi 

sono adottate dal consiglio di istituto. 

6. Nei casi di inosservanza dei doveri scolastici si provvede di massima con il criterio del 

dialogo e del confronto. 

7. Il Liceo si impegna a ricorrere a provvedimenti di temporaneo allontanamento dello studente 

dalle lezioni solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, tali provvedimenti 

avranno comunque la forma della sanzione riparativa come più avanti specificato. 

8. Il Liceo si impegna a ricorrere a provvedimenti di allontanamento dalla scuola solo in casi di 

estrema gravità della trasgressione e se vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. Nei 

periodi di allontanamento dalle lezioni non superiori a quindici giorni, la scuola si impegna 

ad attivare una costante comunicazione con lo studente e i suoi genitori, in modo che egli 

possa rimanere aggiornato sullo svolgimento delle attività scolastiche e proseguire gli studi 

a casa con regolarità. Ove richiesto o opportuno, in coordinamento con la famiglia ed 

eventualmente con i servizi sociali, la scuola promuove un percorso di recupero educativo, 

che miri al reintegro dello studente nella comunità scolastica 

 

ART. 2 - INFRAZIONI DISCIPLINARI 

1. Costituiscono violazioni del dovere di regolare frequenza (si veda Tabella A): 

a. Assenze ingiustificate 

b. Elevato numero di  assenze (>25% nel mese) non certificate 

c. Ritardi / uscite anticipate oltre il consentito 



d. Ritardi al rientro dall’intervallo o cambio d’ora 

e. Uscita dalla scuola senza permesso 

f. Falsificazione della firma del genitore 

 

2. Costituiscono violazioni del dovere di assiduo impegno (si veda Tabella B): 

a. Mancato svolgimento dei compiti scolastici 

b. Copiatura dei compiti 

c. Dimenticanza sistematica dei materiali, dei libri, dei compiti, dell’abbigliamento 

sportivo per l’attività motoria; 

d. Interventi di disturbo durante le lezioni 

e. Svolgimento di attività non previste nell’ora 

 

3. Costituiscono violazioni del dovere del rispetto della persona (si veda Tabella C): 

a. Insulti, epiteti volgari e/o offensivi e/o provocatori verso il personale della scuola 

e/o i compagni; 

b. Derisione nei confronti dei diversamente abili, emarginazione di compagni; 

c. atti di bullismo e cyberbullismo durante l’orario scolastico o nei confronti di 

compagni o personale scolastico; 

d. mancato rispetto della privacy: uso non autorizzato di dispositivi di registrazione 

audio-video, per filmare persone e comportamenti di docenti, di personale 

scolastico, di visitatori e di altri studenti e studentesse; pubblicizzazione e diffusione 

di tali filmati o registrazioni; 

e. Diffusione di materiali inneggianti al razzismo e/o a discriminazioni culturali, 

etniche, religiose, politiche 

f. Aggressioni verbali e/o scritte agli studenti, ai docenti, al personale ATA, al D.S., 

anche tramite strumenti digitali. 

g. Aggressioni fisiche a studenti, docenti, personale ATA, D.S. 

h. Atti deferibili all’autorità giudiziaria 

i. Uso nei locali scolastici di sostanze alcoliche, stupefacenti, psicotrope. 

j. Induzione all’uso di sostanze alcoliche, stupefacenti, psicotrope 

 

4. Costituiscono violazioni del dovere del rispetto delle norme di sicurezza e del Regolamento 

d’Istituto (si veda Tabella D): 

a. Manipolazione o danneggiamento di prese elettriche, interruttori, serrature, vetri, 

lavandini, bagni, impianti vari 

b. Asportazione di cartelli di segnaletica per la sicurezza e/o di disposizioni dirigenziali 

c. Manomissione degli impianti antincendio e di sicurezza 

d. Uso di materiali incendiari nei locali scolastici 

e. Infrazione del divieto di fumo nei locali scolastici e nelle pertinenze 

f. Utilizzo del telefono cellulare o di altri dispositivi elettronici non autorizzati durante 

lo svolgimento dell’attività didattica e più in generale in orario scolastico 



g. Abbigliamento gravemente indecoroso 

h. Violazione del diritto alla studio ed interruzione dell’attività scolastica 

 

5. Costituiscono violazioni del dovere del rispetto dei beni pubblici e privati (si veda Tabella 

E): 

a. Appropriazione indebita di oggetti, beni ed attrezzature della scuola e/o dei 

compagni 

b. Scritture sui muri e/o sui banchi 

c. Abbandono di immondizie nei locali della scuola 

d. Utilizzo incivile dei bagni 

e. Manipolazione del Registro di classe 

f. Affissione di manifesti fuori dagli spazi destinati 

g. Mancato rispetto delle piante del cortile 

h. Mancata cura dei locali affidati per l’assemblea scolastica 

i. Inserimento di programmi software pirata o non autorizzati nei computer della 

scuola 

j. Visione di siti illegali durante l’utilizzo scolastico dei computer. 

 

ART. 3 - SANZIONI DISCIPLINARI 

1. Fermo restando il principio generale di cui all’art. 1, c. 4, le sanzioni irrogabili, in ordine 

crescente di gravità, sono le seguenti: 

a. ammonizione verbale; 

b. ammonizione scritta sul Registro elettronico di classe; 

c. invio negli uffici di presidenza o vicepresidenza; 

d. convocazione dei genitori; 

e. riparazione o risarcimento del danno; 

f. allontanamento dalle lezioni fino a due giorni sotto forma di sanzioni riparative, con 

l’impegno in attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 

hanno determinato il provvedimento disciplinare da svolgersi presso l'istituzione 

scolastica. 

g. allontanamento dalle lezioni da tre a quindici giorni sotto forma di sanzioni 

riparative, con attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario 

scolastico, da svolgersi presso le strutture ospitanti inserite negli gli elenchi annuali 

predisposti dall’USR o da svolgersi a favore della comunità scolastica  ; 

h. allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni; 

i. allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno 

gravi, solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

2. In alcuni casi è possibile l’irrogazione di più sanzioni concomitanti. 

3. Saranno privilegiate le sanzioni disciplinari di tipo riparativo, convertibili in attività a favore 

della comunità scolastica. Per ciò che riguarda il cyberbullismo, potranno anche essere 

attivate le procedure contenute nella L. n. 71 del 2017 che prevede la formale segnalazione 

alle forze di polizia. 



4. Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso 

di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori a 15 giorni. 

5. Nel caso di sanzione che comporti l’allontanamento della studentessa o dello studente 

dalle lezioni fino a due giorni «il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, 

attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato 

il provvedimento disciplinare» (D.P.R. 1998/249, art. 4, c. 8, come modificato dall’art. 1 c. 5 

lett. a n. 1 della L. 1.10.2024 n. 150) 

6. Nel caso di sanzione che comporti l’allontanamento della studentessa o dello studente 

dalla comunità scolastica, da tre a 15 giorni «il consiglio di classe delibera, con adeguata 

motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico 

relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento» presso strutture 

convenzionate con le istituzioni scolastiche e individuate nell'ambito degli elenchi 

predisposti dall'amministrazione periferica del Ministero dell'istruzione e del merito. 

7. Nel caso in cui le attività di cui al comma precedente non possano svolgersi presso 

strutture convenzionate, le medesime attività sono svolte a favore della comunità 

scolastica. 

8. «Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, 

dei comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, può 

deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale 

anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti 

dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato» nel rispetto 

dei principi di temporaneità, proporzionalità e gradualità. 

9. «Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, la scuola promuove, in 

coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità 

giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

10. «L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni può 

essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto 

della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di 

atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e 

degli studenti. In tale caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del 

reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.» Si applica, per quanto possibile, il 

disposto dell’art. 4, c. 8, del D.P.R. 1998/249. 

11. «Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza 

grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato 

allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e 

tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 

dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo 

allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

12. Le sanzioni disciplinari che comportano allontanamento dalle lezioni o dalla comunità 

scolastica «possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi 



circostanziati e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata 

effettivamente commessa da parte dello studente responsabile. 

13. La corrispondenza tra le infrazioni e le sanzioni, è dettagliata nelle tabelle allegate al 

presente Regolamento. 

 

 

ART. 4 - ORGANI COMPETENTI 

1. I soggetti competenti a irrogare le sanzioni previste dalle lettere a, b, c, d dell’art. 3, c. 1, 

sono: 

a. il docente della classe; 

b. il docente coordinatore; 

c. il collaboratore del Dirigente scolastico; 

d. il Dirigente scolastico. 

2. Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni (lettera f dell’art. 

2, c. 1) sono adottate dal Consiglio di classe. 

3. Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni e quelle che 

comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di maturità  

(lettere g, h, dell’art. 2, c. 1) sono adottate dal Consiglio di istituto. 

 

 

ART. 5 - PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

1. Fermo restando il principio di cui all’art. 1, c. 1, la segnalazione per l’avvio del 

procedimento può essere fatta da qualunque membro del personale scolastico, incluso il 

personale amministrativo, tecnico, ausiliare (A.T.A.). Nel caso del personale A.T.A. 

l’operatore si rivolgerà al docente di classe per i passaggi successivi. 

2.  Nei casi di richiamo in classe, di ammonimento scritto e di convocazione dei genitori, la 

contestazione può essere formulata all’istante oralmente ed eventualmente annotata sul 

registro di classe, insieme alle giustificazioni dell’allievo. 

3. Nell’irrogazione delle sanzioni per le infrazioni più lievi si segue di norma la seguente 

gradualità: 

a. prima segnalazione: nota disciplinare sul registro 

b. seconda segnalazione: ammonizione scritta sul registro e convocazione degli 

esercenti la potestà genitoriale, a cura del coordinatore della classe. 

c. terza segnalazione: avvio procedimento disciplinare, Consiglio di classe 

straordinario, audizione della famiglia e conseguente deliberazione della 

sospensione da 1 a 2 gg con il coinvolgimento della studentessa e dello studente in 

attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 

determinato il provvedimento disciplinare, come previsto dalla L.150/2024 

4. Il D.S., qualora ritenga che l’infrazione sia di gravità tale da richiedere la convocazione del 

Consiglio di classe, acquisisce preliminarmente tutti gli atti e gli elementi che ritiene 

necessari per favorire un giudizio sereno ed equanime. 



5. Nei casi di infrazione grave, con coinvolgimento dell’organo collegiale competente, viene 

instaurato il seguente procedimento disciplinare: 

a. il promotore del procedimento disciplinare invia una relazione circostanziata al 

Dirigente Scolastico; 

b. Il dirigente scolastico raccoglie tutti gli elementi necessari per appurare le 

dinamiche e le responsabilità dell’evento. In particolare, acquisisce le testimonianze 

utili (di cui redige verbale) e le memorie scritte che gli interessati ed i 

controinteressati consegnano alla scuola. 

c. il D.S. invia allo studente maggiorenne o agli esercenti la potestà genitoriale, se 

l’allievo è minorenne, la contestazione scritta di addebito; 

d. lo studente ha facoltà di rispondere per iscritto entro tre giorni dal ricevimento 

della contestazione e di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli; 

e. lo studente ha la facoltà di essere assistito da un rappresentante degli studenti e/o 

da un genitore; 

f. il D.S. nelle quarantotto ore successive alla risposta scritta dello studente convoca 

con procedimento di urgenza l’organo collegiale competente a irrogare la sanzione; 

g. l’organo collegiale competente attua il procedimento disciplinare in due fasi o, per 

l’allontanamento da scuola per un periodo superiore a 15 giorni, in due riunioni 

svolte in fasi distinte: completata la fase istruttoria-testimoniale, definisce la 

proposta di sanzione, nella seconda vota la delibera di sanzione; 

h. Il provvedimento disciplinare adottato viene comunicato per iscritto allo studente 

maggiorenne o agli esercenti la potestà genitoriale del minorenne ; 

i. le sanzioni irrogate vengono riportate sul Registro di classe e conservate nel 

fascicolo personale dello studente. 

6. Nell’accertamento delle responsabilità saranno distinte situazioni occasionali o 

determinate da circostanze fortuite rispetto a gravi mancanze che indichino un costante e 

persistente atteggiamento irrispettoso dei diritti altrui; 

7. in caso di infrazioni particolarmente gravi il Consiglio di Classe può rimettere al Consiglio di 

Istituto la comminazione della sanzione. 

8. Lo studente sanzionato può chiedere la riabilitazione se nei sei mesi successivi tiene un 

comportamento corretto. 

 

 

ART. 6 - ORGANO DI GARANZIA 

1. L’Organo di garanzia (di seguito OG) è composto: 

a. dal Dirigente scolastico che lo presiede; 

b. da n° 1 docente componente effettivo e n° 1 supplente;  

c. da n° 1 studente componente effettivo e n° 1 supplente;  

d. da n° 1 genitore componente effettivo e n° 1 supplente. 

2. Tranne il Dirigente scolastico, gli altri componenti e i loro supplenti, sono nominati 

annualmente dal Consiglio di Istituto, in seno alle rispettive rappresentanze. 



3. I membri supplenti sostituiscono i membri effettivi in caso di legittimo impedimento o di 

incompatibilità, che si verifica nei seguenti casi: 

a. per il componente genitore qualora siano coinvolti studenti appartenenti alla stessa 

classe del proprio figlio, ovvero insegnanti della stessa classe del proprio figlio. 

b. per il componente studente qualora siano coinvolti propri compagni, ovvero 

insegnanti della stessa classe. 

c. per il componente docente qualora siano coinvolti colleghi che insegnano nelle 

stesse classi o propri studenti. 

4. Ove sia il componente effettivo sia il componente supplente si trovino in situazione di 

incompatibilità sopra descritta, egli partecipa alla discussione ma all’atto del voto dovrà 

astenersi. 

5. All’OG sono rivolti i ricorsi avverso l’irrogazione di sanzioni disciplinari adottate in base al 

presente Regolamento di disciplina. 

6. L’OG decide, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti 

che sorgano all’interno dell’istituto in merito all’applicazione del presente Regolamento di 

disciplina e dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

7. La convocazione dell’OG spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in volta, il 

segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire a ciascun 

componente, per iscritto, almeno tre giorni prima della seduta. È ammessa la convocazione 

d’urgenza anche con un solo giorno di anticipo.  

8. L’OG agisce come collegio perfetto, pertanto per la validità delle sedute è necessaria la 

presenza di tutti i componenti. Ciascun membro dell’OG ha diritto di parola e di voto. 

9. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, assume tutti gli elementi utili allo 

svolgimento dell’attività dell’OG. Ai fini della puntuale considerazione della materia 

all’ordine del giorno, i componenti possono prendere visione di documenti e materiali 

attinenti le impugnazioni, almeno tre giorni prima della seduta. 

10. Le deliberazioni vengono prese a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del 

Presidente. Non è consentito ai componenti astenersi all’atto della deliberazione. In ogni 

caso l’astensione verrebbe conteggiata come rigetto del ricorso. 

11. Di ogni seduta viene redatto dal segretario il processo verbale su apposito registro verbali 

dell’OG. Il verbale della riunione è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle 

leggi sulla trasparenza e sulla privacy. Stante la particolare delicatezza in caso di minori, per 

il rilascio di eventuali copie il Presidente procederà all’ “omissis” sui nominativi. 

12. Ciascuno dei componenti è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle notizie ricevute 

e ai fatti di cui è venuto a conoscenza e non può assumere individualmente alcuna 

iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell’Organo e sempre per 

finalità interne. 

 

 

ART. 7 - RICORSO ALL’ORGANO DI GARANZIA 



1. I ricorsi all’OG devono essere presentati per iscritto, dagli studenti o da chiunque vi abbia 

interesse legittimo (genitori di minori o esercenti la potestà), entro quindici giorni dalla 

comunicazione della sanzione. 

2. L’istanza, indirizzata al Presidente dell’OG, deve contenere il riferimento ai fatti contestati 

e i motivi del ricorso. L’Organo decide nel termine di dieci giorni dalla presentazione del 

ricorso. Qualora l’O.G. non decida entro tale termine, la sanzione si riterrà confermata. 

3. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’ interessato. 

4. Stante il principio generale che vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non 

definitivi, la sanzione può essere eseguita pur in pendenza del procedimento di 

impugnazione, qualora l’Organo che l’ha irrogata (Consiglio di classe o Consiglio di Istituto), 

stante la gravità , di volta in volta, decida sull’immediata esecutività. 

 

 

ART. 8 DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 

dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola 

2. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 

irrogate dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

 

ALLEGATO AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

TABELLE RIASSUNTIVE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

 

A. Violazione del dovere di regolare frequenza 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONE 
secondo la gravità e 

la reiterazione 
SANZIONATORE 

CONSEGUENZE 
della sanzione 

PROCEDURA 

Assenze 
ingiustificate 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Segnalazione al doc. 
coordinatore 
- Notifica ai genitori 

Elevato numero di  
assenze (>25% nel 
mese) 
 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Segnalazione al doc. 
coordinatore 
- Notifica ai genitori 

Ritardi / uscite 
anticipate oltre il 
consentito 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 



Ritardi al rientro 
intervallo/ cambio 
ora 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

Uscita dalla scuola 
senza permesso 

- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica al D.S. e ai 
genitori 

- Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative da 1 a 5 
giorni 

Consiglio di classe 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

 
- Falsificazione della 
firma del genitore 

- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Segnalazione al 
doc. coordinatore 
- Notifica ai genitori 

- Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative da 1 a 5 
giorni 

Consiglio di classe 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

  



B. Violazione del dovere di assiduo impegno 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONE 
secondo la gravità e 

la reiterazione 
SANZIONATORE  

CONSEGUENZE 
della sanzione 

PROCEDURA 

Mancato 
svolgimento dei 
compiti scolastici 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente della materia 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 
- Credito scolastico 

Notifica ai genitori 

Copiatura dei 
compiti 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente della materia 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 
- Credito scolastico 

- Annotazione sul 
registro personale 
del docente 
- Notifica ai genitori 

Dimenticanza 
sistematica dei 
materiali, dei libri, 
dei compiti, 
dell’abbigliamento 
sportivo 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente della materia 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 
- Credito scolastico 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

Interventi di 
disturbo 
durante le lezioni 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 
 

- Docente della materia 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 
- Credito scolastico 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

Svolgimento di 
attività non 
previste nell’ora 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente della materia 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 
- Credito scolastico 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

  



C. Violazione del dovere del rispetto della persona 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 

loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONE 
secondo la gravità e 

la reiterazione 
SANZIONATORE  

CONSEGUENZE 
della sanzione 

PROCEDURA 

Insulti, epiteti 
volgari e/o offensivi 
e/o provocatori 
verso il personale 
della scuola e/o i 
compagni 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 
- Invio all’Ufficio di 
Presidenza 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Inserimento nel 
fascicolo dello 
studente 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative 
sino a 15 giorni 

Consiglio di classe 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

Derisione nei 
confronti dei 
diversamente abili, 
emarginazione di 
compagni 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Inserimento nel 
fascicolo dello 
studente 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative 
da 10 a 15 giorni 

Consiglio di classe 
Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 

Atti di bullismo e/o 
cyberbullismo 
durante l’orario 
scolastico o nei 
confronti di 
alunni/personale 
scolastico 

 - Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica al D.S. e ai 
genitori 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative 
fino a 15 giorni 

Consiglio di classe 
Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 

Mancato rispetto 

della privacy: uso 

non autorizzato di 

dispositivi di 

registrazione audio-

video, per filmare 

persone e 

comportamenti di 

docenti, di 

personale 

scolastico, di 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica al D.S. e ai 
genitori 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative 
sino a 15 giorni 

Consiglio di classe 
Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 



visitatori e di altri 

studenti e 

studentesse; 

pubblicizzazione e 

diffusione di tali 

filmati o 

registrazioni; 

Diffusione di 
materiali 
inneggianti al 
razzismo e/o a 
discriminazioni 
culturali, etniche, 
religiose, politiche 

 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione  sul 
registro di classe 

- Notifica al D.S. e 
ai genitori 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative sino a 15 
giorni 

Consiglio di classe 
Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 

Aggressioni verbali 
e/o scritte ai 
docenti, agli 
studenti, al 
personale ATA, al 
D.S. 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative sino a 15 
giorni 

Consiglio di classe 
Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

Aggressioni fisiche a 
docenti, studenti, 
personale ATA, D.S. 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 15 
giorni 

Consiglio di classe 
Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e 
ai genitori 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica oltre 15 
giorni 

Consiglio di istituto 

- Esclusione dallo 
scrutinio finale 
- Esclusione 
dall’esame di 
stato 

-  Istruttoria del 
C.d.I. ; sanzione 
 

 

Atti deferibili alla 
autorità giudiziaria 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica oltre 15 
giorni 

Consiglio di istituto 

-Voto di 
comportamento 
o  
-Esclusione dallo 
scrutinio finale 
- Esclusione 
dall’esame di 
stato 

- Notifica alle 
autorità 
scolastica e 
giudiziaria 

 

Uso nei locali 
scolastici di sostanze 
alcoliche, 
stupefacenti, 
psicotrope 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Annotazione sul 
registro di classe 
 
 



Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 15 
giorni 

Consiglio di classe 

Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 

- Notifica alle 
autorità 
scolastica e 
giudiziaria 

Induzione all’uso di 
sostanze alcoliche, 
stupefacenti, 
psicotrope 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative da 5 a 15 
giorni 

Consiglio di classe 
Voto di 
comportamento 

Istruttoria del C.d.C.; 
audizione allievo; 
sanzione 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica oltre 15 
giorni 

Consiglio d’istituto 

-Voto di 
comportamento 
o  
-Esclusione dallo 
scrutinio finale 
- Esclusione 
dall’esame di 
stato 

- Notifica alle 
autorità 
scolastica e 
giudiziaria 

 

 

D. Violazione del dovere del rispetto delle norme di sicurezza e del Regolamento d’Istituto 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONE 
secondo la gravità 
e la reiterazione 

SANZIONATORE  
CONSEGUENZE 
della sanzione 

PROCEDURA 

Manipolazione o 
danneggiamento di 
prese elettriche, 
interruttori, 
serrature, vetri, 
lavandini, bagni, 
impianti vari 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 
- Invio all’Ufficio di 
Presidenza 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 
15 giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
- Segnalazione 
all’autorità 
giudiziaria 

Asportazione di 
cartelli di segnaletica 
per la sicurezza e/o di 
disposizioni 
dirigenziali 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 
15 giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
 



Manomissione degli 
impianti antincendio 
e di sicurezza 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
- Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 
15 giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
- Segnalazione 
all’autorità 
giudiziaria 

- Uso di materiali 
incendiari nei locali 
scolastici 
 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative da 5 a 
15 giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
- Segnalazione 
all’autorità 
giudiziaria 

Infrazione del divieto 
di fumo nei locali 
scolastici e nelle 
pertinenze 

- Richiamo 
verbale 

- - Richiamo 
scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 5 
giorni 

Consiglio di classe 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

Utilizzo del telefono 

cellulare o di altri 

dispositivi elettronici 

non autorizzati 

durante lo 

svolgimento 

dell’attività didattica 

e più in generale in 

orario scolastico 

 

- Richiamo verbale 

- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica al D.S. e ai 
genitori 
Annotazione sul 
registro di classe 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 2 
giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
- 

Abbigliamento - Richiamo verbale - Docente dell’ora Voto di - Notifica al D.S. e ai 



gravemente 
indecoroso 
 

- Richiamo scritto - Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

comportamento genitori 
Annotazione sul 
registro di classe 

Violazione del diritto 
alla studio ed 
interruzione della 
attività scolastica 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

-Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica al D.S. e ai 
genitori 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 
15 giorni 

Consiglio di classe 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 
- Segnalazione 
all’autorità 
giudiziaria 

 
 
 
 
Violazione del dovere del rispetto dei beni pubblici e privati 
- Gli studenti sono tenuti ad usare correttamente le attrezzature, i macchinari, i sussidi didattici ed a non recare 

danno alle cose; 

- Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita scolastica. 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI 

SANZIONE 
secondo la gravità 
e la reiterazione 

SANZIONATORE  
CONSEGUENZE 
della sanzione 

PROCEDURA 

Appropriazione 
indebita di oggetti, 
beni ed attrezzature 
della scuola e/o dei 
compagni 

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative da fino 
a 15 giorni 

Consiglio di classe 
Voto di 
comportamento 

- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica oltre 15 
giorni 

Consiglio di istituto 

Voto di 
comportamento 
o 
- Esclusione dallo 
scrutinio finale 
- Esclusione 
dall’esame di 
stato 

Notifica alle autorità 
scolastica e 
giudiziaria 

Scritture sui muri e/o 
sui banchi 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 
- Riparazione del 
danno 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Notifica ai genitori 
- Annotazione sul 
registro 

- Abbandono di 
immondizie nei locali 
della scuola 
- Utilizzo incivile dei 
bagni 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 
- Ripristino 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

- Manomissione di - Richiamo verbale - Docente dell’ora Voto di - Annotazione sul 



banchi, sedie, 
cattedre, 
lavagne, armadietti 
 
- Manipolazione del 
Registro di classe 

- Richiamo scritto - Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

comportamento registro di classe 
- Notifica ai genitori 
-  

Sospensione dalle 
lezioni / sanzioni 
alternative fino a 
15 giorni 
- Risarcimento del 
danno 

Consiglio di classe 
- Istruttoria del 
C.d.C.; audizione 
allievo; sanzione 

Affissione di 
manifesti fuori dagli 
spazi destinati 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

- Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

Mancato rispetto 
delle piante del 
cortile 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente dell’ora 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

Mancata cura dei 
locali affidati per 
l’assemblea 
scolastica 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 

- Inserimento di 
programmi software 
pirata o non 
autorizzati nei 
computer della scuola 
- Visione di siti illegali 
durante l’utilizzo 
scolastico dei 
computer 

- Richiamo verbale 
- Richiamo scritto 

- Docente 
- Docente coordinatore 
- Collaboratori D.S. 
- D.S. 

Voto di 
comportamento 

- Annotazione sul 
registro di classe 
- Notifica ai genitori 
 

 

 

 

 


